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«Estendere la partecipazione 
per far progredire l'intesa 

autonomistica in Sardegna» 
Un ruolo decisivo per la concreta svolta nella vita della Regione deve essere eser­
citato dalle masse • L'attuazione del programma triennale di sviluppo comporta un 
impegno costante • Una giunta autorevole sorretta dal consenso popolare 

CARBONIA 

La Carbosulci assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupato per alcuni giorni ì pozzi 

CAGLIARI, 18. 
Carbonie — I 180 allievi 

minatori che hanno se­
guito i corsi pres-so le 
miniere di Seruci e Nuraxi 
Fijfus a Carbcnia « i ranno 
assunti dalla Carbosulci a 
partire dal 1. marzo 1077. 

Questa la decisione del 
consiglio di amministrazione 
delia nuova società, di cui 
fanno parte l 'Italminiere per 
11 gruppo ROAM e l'KMSA 
per la Regione Sarda. 

Il gruppo si è riunito per 
deliberare un ulteriore .la­
mento del capitale soci;.: :. 
stabilito a lato della costi­
tuzione in 500 milioni. 11 re­
siduo è s ta to sottoscritto in­
teramente dalla Italminiere, 

che, con tale operazione ha 
consentito alla nuova società 
di intraprendere l 'attività 
operativa. 

Una larija rappresentanza 
di giovani corsisti ha atteso. 
presso la sede di via Dante 
a Cagliari la conclusione dei 
lavori del consiglio di ammi­
nistrazione. manifestando in­
fine la propria soddUfazione 
per le decisioni assunte. 

1 giovani allievi minatori 
avevano più volte manifesta­
to per l'inizio dell'attività 
della società, occupando por 
alcuni giorni i pozzi di car­
bone, ed ottenendo la soli­
darietà delle amministrazio­
ni comunali di sinistra. 

CHIETI 

Sciopero al Comune per 
il rinnovo del contratto 

Tu i i o ii pursorni ie è Steso ìiì lotici r-k:_i-: : 
USILI lui! t i ituntr 

de l segretar io del la Camera de l Lavoro Renzett i 

CHIETI, 18 
Una giornata di sciopero 

è s ta ta a t tua t a il 13 genna­
io scorso dal personale del 
Comune di Chieii che chie­
de l'applicazione del con­
t ra t to nazionale di lavoro 
scaduto il 30 giugno del 
1976. Riportiamo a tale pro­
posito la dichiarazione del 
Segretario della Camera del 
Lavoro Renzetti. 

« La giornata di lotta dei 
lavoratori del Comune di 
Chicti, ni di là di quelli che 
possono essere i risultati 
raggiunti su! piano partico­
lare (che pure sono molto 
Importanti) , ha evidenziato 
sopra osmi cosa la ferma 
volontà degli stessi di opera­
re in modo unitario. 

Il risolilo maggiore che si 
correva era infatti 11 ripe­
tersi nello sciopero della 
spaccatura t ra ii personale 
che si è verificata nell'ap­
provazione delle delilx-re di 
applica/ione del contra t to 
nazionale (già scaduto, è 
bene precisarlo, da oltre set­
t e mesi). Ciò ncn si è ripe­
tu to e l'averlo scongiurato 
rappresenta un fatto di e-
norme rilievo politico in gra­
do di stimolare maggior­
mente, in primo luogo i Sin­

dacati aziendali degli Enti 
locali, la proposizione di un 
programma urgente di la­
voro che dia soprat tut to con­
t inuità all'azione del Sinda­
cato. Questo anche in consi­
derazione dei grossi proble­
mi da risolvere e che riguar­
dano la r istrutturazione dei 
servizi, l'applicazione nor­
mativa del contra t to naziona­
le. la formazione professio­
nale, le 150 ore ed altro. 

Problemi che r iguardano 
anche la costituzione di or­
ganismi del personale (dele­
gati, Consiglio dei delegati) 
che assicurano principalmen­
te una maggiore partecipa­
zione dei lavoratori del Co­
mune di Chieti alla elabora­
zione ed alle scelte del sin­
dacato. E' appunto dal col­
legamento stret to t ra que­
ste due problematiche, in 
nessun caso separabili, che 
si può sviluppare in modo 
positivo quel rapporto poli­
tico tra i lavoratori e t ra i 
lavoratori e la ci t tadinanza 
in grado di risolvere proble­
mi che sono comuni. 

Anche se si s tanno muo­
vendo ora i primi passi, al 
Comune di Chieti si è sul­
la s t rada giusta ». 

UMBRIA - Dopo le due rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

Doveva prorogare il vìncolo alberghiero nella re­
gione - Conferenza stampa ieri con Marrì e Provantini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 18 

Un'altra V.-rge regiono'.e um­
bra — dopo quelle rinviate 
nei giorni scorsi — ha trovato 
li no do! commissario di go­
verno. S: t ra t ta de'.!.» legge 
regionale che prorogava il 
vincolo alberghiero in Um­
bria. Una legge estremamente 
importante — non nuova nei 
contenuti nl'.a Iegisìazione na­
zionale — ;-u un campo dive­
nuto da tempo competenza o-
so'.ujiva delle Reg.oin. La leg­
ge si proponeva, infatti, di 
frenare il tentativo dei pro­
prietari de'.!e s t rut ture alber­
ghiere — non de^li esercenti 
— di destinare ad al tro uso 
le s trut ture stesse, ed aveva 
già operato neila passata le­
gislatura. 

Con il rinvio della legge t i 
dà mano libera alle manovre 
speculative, affibbiando un 
durissimo colpo aIV struttu­
re iur.s:;cho rog.ona'.i. con 
una possibile perdita netta 
d; 3 mila posti letto e con la 
probab.V chiusura di ben 12 
complessi alberghieri. 

1*. rinvio di questa leg^e. in­
sieme a quello di un'altra leg­
ge sul turismo, quella sul cre­
dito d'esercizio per '.e attivi­
t à alberghiere, ha offerto a! 
presidente della Regione Um­
bria, Marri e all'assessore 
P rovan tn i , l'occasione per e-
spnmere, nel corso di ima 
conferenza stampa, la posi­
zione della Regione Umbria 
sui continui rinvìi di leggi re­

gionali registratisi in questi 
ultimi tempi. Va ricordato, in­
fatti. che solo due sett imane 
fa è s ta ta rinviata ia legge 
sulle terre incolte, quella che 
stabiliva norme transitorie 
per la legge .V7. quella che pre­
vedeva un contributo ali ' 
I.SKK e .-o'.o pochi mesi fa 
quella sulle ncque minerali. 

Marn . ha rilevato come le 
ragioni dei rinvìi appaiano 
contraddi'*ori lasciando emer­
gere un calo d'interesse poli­
tico da parte del governo nei 
confronti della legisla/ione re­
gionale. e allo stesso tempo 
la sensazione di evitare il 
confronto politico che certe 
leggi propongono, sollevando 
questioni di legittimità su leg­
gi che invece si muovono su 
un terreno stret tamente di 
merito. 

Marn ha annunziato che 
tu t te le leggi rinviate verran­
no riproposte nella loro for­
mulazione at 'u.r.e e che sul 
problema avrà venerdì un in­
contro con .'. M.ms' io Mor­
ano 

Provar.tini. da', canto suo. 
h i mes.-o -.n rilievo l'assurdo 
del rinv.o d. leggi reg ona!. 
su'. tur>mo. che già In pre-
eeden?a avevano a vi ro il vi-
s 'o del governo proprio men­
tre si sta preparando la con-
ferenTa nazionale su' turi­
smo. A questo punto da pa . t e 
delle Regioni è necessario — 
ha detto — che si chieda chia­
rezza di comportamenti al 
governo. 

g. p-
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18. 

L'esigenza di far andare 
avanti l'intesa autonomistica, 
avviando il programma sotto­
scritto dai partiti democrati­
ci una volta completata la 
elezione di tutti gli organi 
della Regione Sarda, è s ta ta 
posta con forza dal segreta­
rio regionale del PCI, compa­
gno Gavino Angius che ha 
presieduto a Carbonia, coi 
compagno Luigi Pirastu, della 
segreteria regionale del Par­
tito, la riunione del comitato 
iederale della federazione del 
Su!ci3-Iglesientc. 

L'inteòA autonomistica — 
ha detto il compagno Angius, 
— rappresenta una tappa im­
portante per una svolta più 
profonda in Sardegna. Dob­
biamo però dire con franchez. 
za ai lavoratori e al jiopolo 
sardo che molti fattori insi­
diano l'intesa e rischiano di 
iarla regredire. Ecco perchè 
un test decisivo per arrivare 
ad una svolta concreta nella 
vita della Regione, può esse­
re esercitato dalle masse, dal­
la loro partecipazione attiva 
alla gestione del nuovo pia­
no di rinascita attraverso le 
più avanzate articolazioni del 
governo regionale. 

Questa fase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa­
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel­
la misura in cui il movimen­
to delle masse otterrà risul­
tati concreti nella attuazione 
del programma dell'intesa. E' 
perciò fondamentale operare 
per una direzione unitaria del 
movimento di lotta e per l'u­
nità politica dei lavoratori 
sardi. E' necessario uno sfor­
zo pciniauC-iìie, vorsu il rag­
giungimento di questi obietti­
vi, di tut te le componenti po­
litiche e sociali (partiti, sin­
dacati, organizzazioni profes­
sionali e di cassa, comuni. 
province comprensori). 

L'attuazione del program­
ma triennale di sviluppo ed i 
6UOÌ progetti comportano un 
impegno costante, ad ogni li­
vello, nonché la piena consa­
pevolezza dell'intreccio inscin­
dibile t ra situazione regionale 
e situazione nazionale. In tal 
senso va condotto nel pre­
sente periodo congressuale 
del partito, che vede impe­
gnati anche in Sardegna mi­
gliaia di comunisti, la va­
sta campagna di orientamen­
to e di chiarificazione per 
elevare il respiro politico del­
la lotta e per mobilitare at­
torno al programma dell'in­
tesa le popolazioni isolane. 

I problemi urgono e non 
possono essere ancora rinvia­
ti. In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona­
le autorevole, sorretta dal 
consenso, in grado di condur­
re a buon fine le trattative 
col governo. 

II PCI — ha ancora affer­
mato il compagno Angius — 
farà quanto è nelle sue pos­
sibilità, appellandosi a tut te 
le forze politiche autonomisti­
che, ai lavoratori e alle po­
polazioni della Sardegna, per­
chè siano realizzati i provve­
dimenti predisposti con le leg­
gi della rinascita, ed in pri­
mo luogo di piani per l'occu­
pazione. 

L'elezione del compagno 
Andrea Raggio alla presiden­
za del consiglio regionale, e 
l'elezione del democristiano 
on. Pietro Soddu alla presi­
denza deila giunta regionale. 
hanno dimostrato che è pos­
sibile camminare sulla stra­
da dell'unità per poter risol­
vere i problemi della Sarde­
gna. Ora bisogna permette­
re alla Regione, in ogni sua 
istanza, di impegnarsi in que­
sta direzione. Tanto più ur­
gente e necessaria è la no­
stra richiesta — ha concluso 
il compagno Angius — nel 
momento in cui la crisi eco­
nomica si aggrava, recando 
colpi duri ai ceti più indife­
si. ovvero ai lavoratori a red­
dito fisso ai disoccupati e ai 
giovani alla ricerca del pri­
mo lavoro, alle donne e agli 
anziani. 

La nostra gente non com­
prende le divisioni e le lacera­
zioni: chiede e si batto giu­
stamente per risolvere : pro­
blemi dell'oggi, e per costrui­
re un futuro di rinascita alla 
Sardegna. Ciò è possibile fin 
d'ora dando attuazione ai do­
cumenti programmatici del­
l'intesa autonomistica. 

li compagno 
Macis è il nuovo 

presidente del 
gruppo comunista 

alla Regione 
CAGLIARI. 18 

Si è riunito oggi il gruppo 
de! PCI al consiglio regiona­
le ed ha proceduto al.e eie 
noni dei suoi nuovi organi 
direttivi. L'incarico di presi­
dente del gruppo — m sosti 
turione del compagno Andrea 
Raggio, eletto presidente del 
Consiglio reg.onale — e sU»to 
affidato al compagno France­
sco Macis, vicepresidente de". 
gruppo e sti-.to nominato ;' 
compagno S.no Smi. mentre 
il compagno Giovanni Cornas 
è stato riconfermato segreta­
rio del gruppo. 

Il nuovo direttivo risulta 
ora composto dai consiglieri 
compagni: Francesco Macis, 
Sirio Smi. Giovanni Corrias, 
Antonio Sechi. Franceschir.o 
Orru. Paolo Berlinguer e Ulis­
se Usai. 

Nel 30° della morte 

di Miragiia 

La Sicilia 
ricorda gli 
anni delle 
lotte per 
la terra 

Per iniziatila de! nostro 
Partito, dell'Amministrazione 
popolare di sinistra, di altri 
Enti e associuzioni democrati­
che i i è aperto a Sciacca il 
ciclo di celebrazioni del 20' 
anniversario del sacrificio del 
compagno Accursio Miragiia. 
animatore e dirigente rico­
nosciuto del movimento conta­
dino agrigentino, caduto in un 
mortale agguato tesogli dalla 
mafia, su mandato degli agra­
ri locali, la sera del I gennaio 
1974. 

Il compagno Emanuele Ma-
caluso, prendendo la parola 
nel corso di un'affollata con­
ferenza, indetta da! Comune. 
nel rievocare le fast di (/tic! 
travagliato periodo deVe lot­
te per la terra e la rinascita. 
ha definito l'assassinio del di­
rigente comunista come il pri­
mo segnale di una svolta pro­
fonda di marca reazionaria 
alla vigilia della rottura de!!' 
unità antifascista ne! vivo di 
grandi lotte, i/tt'indo. come a 
Sciacca e nella zona, ti movi­
mento era in ascesa e si ap­
prestava, come poi avvenne, 
ad assegnare duri colpi al la­
tifondo e quindi al blocco di 
forze agrario-mafiose. 

Qualche mese dopo, il 1° 
maggio '47, venne la strage di 
Portello, delle Ginestre, e poi 
Placido Rizzotto ed ancora 
tutta la scliicra di martiri che 
costellarono di sangue il cam­
mino verso il progresso e la 
giustizia del popolo siciliano. 

Gli agrari ingrassati dal fa­
scismo, inorgogliti dal loro 
privilegio, coperti da taluni 
importanti settori politici, già 
in gran parte trasferitisi den­
tro la DC. annurono la mano 
dei più incalliti killcrs e di 
putenti cosche mafiose e do­
po che venne stipulato, nel di­
cembre '46. il cosidetto « patto 
di pacificazione >•, mentre si 
andavano consolidando le po­
sizioni del movimento conta­
dino e popolare siciliano, fe­
cero qui la prima vittima nel 
cuore della più forte organiz­
zazione comunista dell'isola. 

Felice Caracappa, compagno 
di lotta di Miragiia, racconta i 
momenti e le fasi che prece­
dettero l'assassinio, le occupa­
zioni simboliche, le cavalcate 
lunghe chilometri, le minacce 
e i tentativi di intimidazio­
ne rimiti dalla mafia contro 
Miragiia e gli altri dirigenti 
contadini. « Meglio morire in 
piedi che vivere in ginocchio « 
cosi rispose Miraglio alle mi­
nacce della mafia, a conclu­
sione di un affoUato comizio, 
tenuto qualche tempo prima 
di essere ucciso, in cui denun­
ciò pubblicamente le mano­
vre degli agrari ed il clima di 
paura che i loro scherani cer­
cavano di creare per repri­
mere il movimento, intimidir-
ne i suoi capi. 

Fu costituita ta cooperativa 
« madre terra )>. fu richiesto 
lo scorporo dei feudi, si por­
tò la lotta nei comuni vicini, 
lo scontro divampò rapida­
mente, sempre però contenuto 
entro i limiti della pacifica 
compostezza caratteristica del­
la battaglia democratica, ma 
forte e compatto; caddero i 
P r-itn i itmeìi /•»/• /*•/-» mr* e • + wi. 

tirono perduti e con un atto 
intriso certo di disperazione, 
ina con l'orecchio teso verso 
gli ambienti die stavano pre 
parando la controffensiva mo­
derata, assoldarono la mafia 
e ne segui una catena di delit­
ti gravi, di feroci assassina, 
che in diversi casi non rispar­
miarono nemmeno alcuni din-
genti del partito democristia­
no, anche se evidentemente 
per «motivi interni ». 

Il connubio tra mafia, a 
grari e settori dell'apparato 
dello stato si rivelò intuitala 
sua vera natura nei corso del­
la sconcertante vicenda pro­
cessuale die per 1 suoi ìniri-
ghi e per le smaccate c'ustio­
ni e contraddizioni colora V 
assassinio di Miraglio, come 
de! resto poi la strane di Por 
fella, delie, trita de! vero e 
proprio .< delitto di Stato». 

Assassini e mandanti furo­
no portati sul banco degli ac­
cusati, re> eonfe.-sj — ricorda 
:.' compagno X:eo:a Miranlin. 
>:gho della vii'.i-'it — nel cor-
.-o del dibr.t'riiiento ritratta­
rono acculando al: 
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f ' INIZIATA 
LA FAVOLOSA 
VENDITA DI: 

• BORSE UOMO - DONNA 

• SOFT - BAGAGES 

• VALIGERIA 

• SCARPE 

• ABBIGLIAMENTO 
IN PELLE 
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campagna abbonamenti C41977 

Con F Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

vestigli-
tori di avere u-*i:o ,"<>'ro 7 "<> 
lenza per estorcere le con-
'essiiìnit al: imputati vena,'y-
1:0 tutti as-olti -ulla bme d: 
!.r>! alibi abbastanza tenne e 
r.on a tonde, vcr;?:c.'iio. Pren­
dono il loro r-o^to. in un <uc-

! 

• io ro.e*-o. 
g.ito-i aei :.-•;.": ci-p:.nio <:•• j 
aver.' usato rio'enzn contro ! 1 
presimi- as-3"in: Anche qu^- \ 
sto processo -1 conclude con • 
:."!"<i«"o."ac.ow co-i foT'nu''i : 
piena, sancendo cos'i una m- j 
sanabi'e (onir..id:zior.e nel'-i 
comp'essa vicenìa prctcessua '. 
le sul caso Mira ;l:a che -nolic ' 
o~>ibre ae'ta su' coiifiort.i,'ien- \ 
lo desìi or;"-:i dell.-) Stato, j 

/.' /:>77 e l'anno di un nlt'o 
siaw'tcjtivo an\-i erbario. :'. ' 
.3'*' dell'Autonomia siciliana, j 
c o a d:'':ostrazione che nino- • 
stante eli eccidi delle ?-.?.na. e ! 
1 tentati'.' dì inl:midciz:on-*. ù j 
movimento popo'ce ccnocra- I 
:.co non si scorcag^ò. andò a- \ 
rr.nt: e oltre u. 'cudi conqui- ; 
ito la Caria autonomistica. "' 
un nuovo terreno d- lotta cui \ 
cui lare cvanzr.Tc la n:.irc:ri j 
della sua liberazione e f.'-'.' suo ; 
progreyso cele ed econome:/. 

Partendo da questa sunn- ! 

eritrea coincidenza il c'-'.sr ' : 

del PCI al. ARS s: è 'atto pr-> ' 
••nitore dt una iniziatila. <:. 1 
t :.: ric'::amare '.'impejr.o de- I 
le altre forze autonomi.-tiene. 1 
;;t*r una celebrr.zione del \ 
• trentesimo •> della vita del,a 
Regione non puramente 'or- ' 
male e retorica, ma foriemen- ' 
te collegata alle lotte del popò- ! 
lo siciliano, per fare ni nere > 
i moment: pili alt: della lotta ] 
per l'Autonomia, per ;l meat- | 
to e la rinascita della Sict'ia 
* del Meridione. 

ai problemi 
del Paese 

Unit 

Introduzione 
alla scienza sociale 
« Nuova biblioteca di cultu­
ra « • pp. 270 • L. 3.500 • Una 
stesura per « saggi » che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne­
cessità di un'articolazione 
coordinata della scienza so­
ciale che colleglli sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Piaget 

Riuscire e capire 
Traduzione di E. Stella -
• Nuova biblioteca di cul­
tura » - pp. 2G2 - L. 3.500 -
Lo sviluppo della concettua­
lizzazione nel bambino: un 
saggio indispensabile per 
comprendere i l rapporto tra 
azione e conoscenza nel 
comportamento umano. 

Albers - Goldsclimidt -
Oehlke 

Lotte sociali 
in Europa 1968-1974 
Traduzione di G. Conato e 
M. Severi - prefazione di 
S. Garnvini - « XX secolo » 
- pp. 448 - L. 3.000 - Un 
panorama della lotta di clas­
se in Francia. Germania e 
Inghilterra di fronte alle 
contraddizioni esistenti nel­
lo sviluppo sociale, olla cri­
si strutturale dei singoli 
paesi e alle diff icoltà d'im­
piego del capitale su scala 
nazionale e internazionale. 

Arisi - Faggioli -
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 
• La questione femminile » 
- pp. 316 • L 3.400 - Il con­
tributo di un ostetr ico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un « servi­
zio di procreazione respon­
sabile » con tutt i i requisiti 
e le garanzie che la scien­
za e la tecnologia mettono 
a disposizione della donna 
oggi. 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 
- Paideia » - pp. 280 - L. 2.^00 
- Una • ripresa di discorso » 
teorico e politico-culturale 
su alcuno questioni fonda­
mentali delta v i ta della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell'arte moderna 
« Argomenti » - pp. 194 - 40 
tavole f.t. - L. 2.500 - Una 
analisi comparativa dei rap­
porti tra il corso dell 'arto 
contemporanea e alcuni mo­
menti nodali delle vicende 
sociali e polit iche. 

Vernant 

Le origini 
del pensiero greco 
Traduzione di F. Codino -
-Un iversa ie» - pp. 124 -
L 1.000 - Un saggio di uno 
tra I più autorevoli studio­
si europei del mondo clas­
sico che dimostra come nel­
la Grecia antica sia stata 
elaborata. Jn opposizione al 
pensiero mitologico di ori­
gine orientale, una conce­
zione filosofica laica del­
l 'universo. 

Lenin 

La questione 
agraria e 
i « cr i t ic i » dì Marx 
« Le Idee - - pp. 200 • L. 
l.ecO - Un'analisi teorica 
deila questione agraria da 
cui emergono le linee fon­
damentali della polit ica del 
partito operaio verso i con­
tadini. 

Marx 

Lettere 
a Kugelmann 
Prefazione di Lenin - • Le 
idee» - pp. 160 - l~ 1.6C'J -

Rauty 

Cultura popolare 
e marxismo 

• Strument i» - pp. 270 -
L. 2.5C0 - Il dibattito mar­
xista sulla interpretazione 
del folklore e della cultura 
popolare. 

Dìmìtrov 

Opere - I volume 
« Varia • - pp. 280 - L 5.000 
- Gli scrìtt i e i discorsi di 
t rentanni del grande dir i ­
gente comunista bulgaro e 
ti resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusato divenne accu­
satore. infliggendo ai nazisti 
una bruciante sconfitta po­
litica e propagandistica. 


